
 

Un piano RANDIT per il successo in un progetto PDM 
con Pro/ENGINEEER 

I progressi nel campo delle tecnologie software  
CAD/CAM/CAE hanno creato le migliori condizioni per 
realizzare quel concetto di Concurrent Engineering o 
Ingegneria Simultanea fondamentale per cercare di 
raggiungere il migliore time-to-market per la propria azienda 
abbassando o contenendo i costi e mantenendo o 
accrescendo la qualità. Ormai questi termini si leggono 
spesso, ma il problema è che si leggono, si leggono, ma ben 
pochi stanno cercando di metterli in pratica. 
 
Ma tutte queste “cose” servono, o sono una moda? Purtroppo 
non è una moda, ma un qualcosa che va perseguito se non si 
vuole uscire dal mercato, perché il punto d’arrivo è la Qualità 
ed oggi non si può pensare di far profitti senza fornire qualità. 
Non è una medicina amara, ma un dovere irrinunciabile per 
l’azienda che vuole affrontare le nuove sfide di mercato. Tutto 
questo non si improvvisa, ma richiede un’attenzione continua.  
 
RANDIT  per sé e per i propri clienti ha creato un gruppo di 
lavoro particolarmente indirizzato a fornire soluzioni per la 
gestione dei dati legati al prodotto ed al processo, il Product 
Data Management Group (PDMG).  
Essa costituisce una vera e propria task-force in grado di 
intervenire ovunque ce ne fosse bisogno e portare la propria 
competenza al servizio del cliente.  
La struttura, o il percorso, che segue l’informazione aziendale 
da seriale è diventato parallelo, ed oggi assume una forma 
“reticolare”, a matrice.  
 
La sorgente dei dati, in un’azienda di produzione, è costituita 
dall’Ingegneria (R&D) e dall’ufficio Progettazione ed il sistema 
qualità ne costituisce l’importante ossatura.  
Tutta l’informazione poi fluisce in azienda (in un complesso 
chiamato PLM Product Lifecycle Management, ovvero la 
gestione completa del ciclo di sviluppo e vita del prodotto), ma 
spesso in modo poco controllato e non sicuro.  
Le normative Iso9000/VISION 2000 sono perentorie 
sull’argomento e la documentazione che segue  il prodotto 

dalla fase concettuale alla fase realizzativa deve essere 
“qualitativa”, sicura e controllata. 
E’ necessario mettere al centro del tutto una tecnologia che 
permetta di gestire tutti i dati di prodotto (Product Data 
Management). 

 
Solo così si può garantire che l’informazione corretta  sia 
disponibile alla persona giusta al momento giusto. 
La soluzione PDM, collocata in un programma PLM,  si pone 
quindi al centro del flusso dati (marketing, ricerca e sviluppo, 
progettazione, controllo qualità, produzione, supporto ecc.) 
con l’obiettivo di porre le migliori condizioni per la riduzione 
del tempo/ciclo di sviluppo del prodotto, diminuire il più 
possibile i costi, aumentare la qualità e la sicurezza, in una 
parola proporsi al mercato nel migliore e nel più competitivo 
dei modi. 
 
Ripetiamo: il tutto non è semplice, anzi il pericolo è di crearsi 
false aspettative, del tipo “schiaccia il bottone”. 
Si può scegliere di lavorare con un singolo fornitore di 
tecnologia ed adattarsi punto per punto ai limiti della scelta 
per risolvere il problema, o al contrario lavorare con 
molteplici prodotti, ognuno specialista di area ed integrarli tra 
loro. 
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La prima e più veloce e comoda, non necessariamente 
inferiore; la seconda è più completa e personalizzabile, ma 
richiede tempo e spesso il tempo è “tiranno”. 
 
RANDIT con il gruppo di consulenza PDM vuole mettere il 
cliente nelle condizioni per avviarsi sulla strada migliore nel 
minor tempo possibile aggiungendo all’esperienza del 
problema che ha il cliente, la propria esperienza nello 
strumento tecnologico e nelle problematiche di gestione del 
processo e del progetto. 
RANDIT si affianca al cliente come un consulente tecnologico, 
assieme verifica l’ambiente,  definisce gli obiettivi, ricerca lo 
strumento adeguato, sviluppa il piano esecutivo, ma, 
differentemente dai consulenti tradizionali,non limita il proprio 
lavoro all’analisi, anzi è in grado di assumersi la responsabilità 
della sintesi implementando il piano, rivisitandolo ed 
aggiustandolo, per raggiungere l’obiettivo ottimo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Come gli obiettivi del cliente cambiano e come nuove 
tecnologie si rendono disponibili, RANDIT si mette nelle 
condizioni di aiutare fornendo informazioni, raccomandandole 
ed implementandole, in modo che il piano sviluppato sia 
sempre in linea con le aspettative e sia un “Piano per il 
successo”.  
 
La tecnologia 
Pro/INTRALINK 3.3, gestore delle relazioni interne 
generate da Pro/ENGINEER, e’ un’applicazione estesa con 
funzionalità PDM rivolta alla gestione di tutte le informazioni 
tecniche e della documentazione a esse correlata come ad 
esempio le specifiche e  le configurazioni di prodotto, la 
struttura delle parti, i programmi di NC, i disegni e modelli 
CAD, le immagini e hard-copy di documentazione varia. 
Un altro importante elemento e’ costituito dalla possibilita’ di 
rappresentare, gestire e modificare l’intero ciclo di vita del 
prodotto tramite la definizione delle fasi di rilascio, modifica, 
approvazione e distribuzione dei documenti. 
Come già menzionato la vastità ed eterogeneità  delle 
informazioni trattate, create e gestite nella fase di sviluppo del 
prodotto determina l’esigenza di adottare strumenti PDM, di 
gestione dei dati, che non siano limitati ad una data tecnologia, 
come ad esempio il sistema CAD utilizzato nell’ambito 
progettuale, ma aperti e predisposti alla molteplicita’ e alla 
differente provenienza dei documenti e che siano in grado di 
offrire quelle funzionalità che permettono l’aggregazione tra le 
informazioni stabilendo le necessarie relazioni tra gli oggetti. 
I documenti generati in azienda provengono normalmente da 
enti o dipartimenti diversi fra loro per competenze e grado di 
coinvolgimento nelle varie fasi che compongono il ciclo di vita 
del prodotto. 

Quest’ultima considerazione definisce un’ulteriore 
funzionalità che ogni PDM avanzato deve possedere: la 
gestione degli stati di avanzamento dei documenti e la loro 
conseguente evoluzione che deve seguire di pari passo 
quella del prodotto nel rispetto del planning e delle priorità 
fissate in fase di start-up del progetto, commessa, attività.  
La gestione degli stati è strettamente connessa alla 
definizione dei livelli di release ed al loro controllo da parte di 
chi ne ha la responsabilità. 
Anche la parte di gestione del dato tecnico è stata 
ulteriormente potenziata sia come strumento di base, sia 
come funzionalità di contorno sia permettono di dare o 
ricevere informazione da ambienti precedenti (Pro/PDM) o 
futuri (WINDCHILL). 
 
Oggi Pro/INTRALINK completa la gestione dei rilasci del 
progetto in ogni forma oggetto (modello, parte, assieme, 
disegni, percorsi ecc.), utilizzando strumenti standard quali 
browser e la comunicazione tramite E-mail. Con notifica e 
rispetto delle priorità decisionali. 
E’ stata ampliata sia la sessione, e le conseguenti 
funzionalità, Client work space sia l’ambiente Common 
Space d’interazione tra le funzioni private e le funzioni 
pubbliche del server, attraverso il protocollo standard di rete 
NFS. 
Oggi Pro/INTRALINK 3.3, attraverso le nuove funzionalità 
PDM, mette a disposizione anche uno strumento di auditing 
e mentoring interno che permette di verificare non solo la 
consistenza delle procedure seguite, ma che tutti abbiano 
fatto quello che doveva essere fatto in base alle regole 
aziendali impostate di sottomissione del progetto e della sua 
validazione per le fasi successive. Oggi Pro/INTRALINK è 
fornito con un gateway per Windchill ed un sistema di 
conversione da Pro/PDM, per permettere una migrazione e 
trasporto dati veloce e sicuro da pro/PDM a Pro/INTRALINK 
 ( per maggiori informazioni info@randit.com) 
 
Sito Web www.randit.com 
Il sito RANDIT su internet all'indirizzo www.randit.com 
contiene tutte le informazioni riguardanti la tipologia dei 
servizi disponibili, i contenuti, i percorsi formativi, il 
calendario, i prerequisiti, i vari indirizzi di competenza. 
Il cliente può quindi elaborare anche autonomamente un 
proprio piano formativo. E' comunque disponibile una 
struttura commerciale, di supporto e formazione (Training 
Coordinator Manager) dedicata che è in grado di formulare 
un piano particolareggiato e ritagliato sulle specifiche 
esigenze. 
 
Mercato potenziale 
 

Il progetto RANDIT di cui il capitolo formazione e servizi è parte 
integrante e fondamentale, è indirizzato a tutti gli utenti che 
utilizzano Pro/ENGINEER® ed ha come obiettivo di accelerare 
l‘introduzione di una tecnologia core del processo di progettazione, 
quale Pro/ENGINEER®, portarla a regime per ottenere nel tempo 
più breve possible ed in modo ottimale il ritorno dell‘investimento. 
Tale percorso formativo è utilizzabile dagli utenti di qualsiasi settore 
industriale  per l‘ ambiente di progettazione meccanica e di gestione 
dei dati e dei processi di progettazione. 
Il progetto si rivolge in particolare a tutte quelle società che 
utilizzano Pro/ENGINEER per produrre parti in assiemi, quindi 
macchine ed impianti o meccanica applicata alle macchine, prodotti 
di consumo ed impianti. E‘ un servizio fondamentale nell‘approccio 
progettuale rivolto alla produzione (DFM Design For 
Manufacturing). 
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